
.

MASSIMILIANO RAMBALDI
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Sarà il porto di Savona ad ac-
cogliere nella notte tra vener-
dì e sabato i sessantotto mi-
granti tratti in salvo nel Me-
diterraneo  centrale  dalla  
Ocean Viking, la nave uma-
nitaria di Sos Méditerranée. 
A bordo ci sono cinquanta-
sei  adulti  e  dodici  minori  
non accompagnati, tutti di 
sesso maschile, provenienti 
principalmente da Banglade-
sh, Egitto e Pakistan. Nessu-
no di loro versa in condizio-
ni di salute gravi, anche se 
molti sono stati trovati esau-
sti e disidratati al momento 
del recupero.

Il soccorso è avvenuto nel-
la zona di salvataggio di com-
petenza maltese, dove l'equi-
paggio della Ocean Viking 
ha avvistato dal ponte un'im-
barcazione in vetroresina so-
vraffollata e in evidente peri-
colo. L'intervento è scattato 
immediatamente: i naufra-
ghi sono stati fatti salire a 
bordo e messi in sicurezza 
dal team medico e umanita-

rio presente sulla nave. Se-
condo quanto riferito dagli 
stessi  sopravvissuti,  erano  
partiti dalla costa libica cir-
ca ventiquattr'ore prima di 
essere intercettati,  trascor-
rendo una notte intera in ba-
lia delle onde su un'imbarca-

zione del tutto inadeguata al-
la traversata. Con il rischio 
concreto di finire in acqua. 
L'organizzazione  umanita-
ria francese, che gestisce la 
Ocean Viking dal 2019, ha 
confermato il buon esito del 
soccorso attraverso una no-

ta diffusa sui social. I suoi 
operatori stanno assistendo 
i migranti a bordo durante la 
navigazione verso il porto sa-
vonese, garantendo cure, ac-
qua, cibo e assistenza psico-
logica. Le dodici persone mi-
norenni presenti — tutte pri-
ve di un adulto di riferimen-
to — saranno prese in carico 
dalle  autorità  competenti  
non appena la nave attrac-
cherà al molo. L'approdo a 
Savona si inserisce in un con-
testo di sbarchi che coinvol-
ge sempre più spesso i porti 
del Mar Ligure e del Tirreno 
settentrionale, cui le autori-
tà italiane assegnano le navi 
delle Ong come porto sicuro 
(spesso lontano dal punto di 
salvataggio) al termine delle 
operazioni di soccorso nel 
Mediterraneo. Per Savona si 
tratta di un appuntamento 
ormai non infrequente, con 
le strutture di accoglienza e 
le forze dell'ordine chiamate 
a coordinarsi per gestire lo 
sbarco e le successive opera-
zioni di identificazione e pri-
ma assistenza. —
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Quattrocentocin-
quanta bambini e ra-
gazzi che scendono 
in  piazza  non  per  

giocare, ma per dimostrare 
quello che hanno imparato: 
come si fa un massaggio car-
diaco, come si usa un defi-
brillatore, come si soccorre 
chi ha subito un trauma. Do-
mani il centro di Savona si 
trasformerà in un grande la-
boratorio di sicurezza a cielo 
aperto, con il gran finale di 
«Io  bambino,  piccolo  ma  
grande volontario», il pro-
getto della Croce Bianca di 
Savona che da anni porta la 
cultura del primo soccorso 
dentro le aule delle scuole 
d'infanzia, elementari e me-
die della città.

Il cuore della giornata sarà 
il «Villaggio della sicurezza» 
in piazza Sisto, con gli stand 
della Croce Bianca e della po-
lizia locale — quest'ultima 
coinvolta sul tema della sicu-

rezza stradale — e con l'invi-
to esteso a vigili del fuoco, 
unità  cinofile,  carabinieri,  
polizia e protezione civile. 
Ma prima c'è la sfilata: i ra-
gazzi partiranno da piazza 
Pertini e percorreranno le 
vie cittadine indossando le 

divise che loro stessi hanno 
realizzato durante le attività 
scolastiche — da militi vo-
lontari, da agenti di polizia 
locale, da vigili del fuoco — 
con mezzi di soccorso co-
struiti  a  mano,  scelti  tra  
un'ambulanza, un'auto della 
polizia o una camionetta dei 
pompieri.  Il  progetto  rac-
chiude nozioni sul massag-
gio cardiaco, uso del defibril-
latore, gestione dei traumi e 
i  segreti  dell'ambulanza.  I  
bambini  hanno  lavorato  
fianco a fianco con il perso-
nale della Croce Bianca, tra-
sformando la teoria in prati-
ca su manichini e pupazzi, in 
simulazioni pensate per re-
stare  impresse.  «Crediamo 
sia molto importante prose-
guire in questo progetto che 
porta la sicurezza nelle scuo-

le e anche nelle case. È im-
portante  crescere  ragazzi  
consapevoli, a cui dare gli 
strumenti per poter essere 
d'aiuto in caso di emergen-
ze», spiega Luca Briano, cro-
ce bianca. Anche le insegnan-
ti raccontano di un’attività 
coinvolgente: « Il mio sogno 
e quello della mia collega 
Luana Formento - racconta 
la maestra Maura Marino -, è 
vedere  tra  qualche  anno  
qualche nostro bambino cre-
scere ed essere d'aiuto nel sal-
vare una vita con quello che 
viene imparato in questi pro-
getti. Abbiamo visto coinvol-
gimento e partecipazione: i 
ragazzi cambiavano proprio 
sguardo quando si doveva 
capire  determinate  mano-
vre e applicarle». M.RAM. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SAVONA

Tre episodi di violenza e di-
sordine urbano in pochi gior-
ni,  tra  Albenga e  Savona, 
hanno impegnato i carabi-
nieri in una serie di interven-
ti che si sono conclusi con 
cinque denunce e ulteriori 
identificazioni ancora in cor-
so. Il primo episodio si è con-
sumato nel centro di Alben-
ga, dove i militari sono inter-
venuti per bloccare una rissa 
scoppiata in strada tra tre 
soggetti: un cittadino maroc-
chino, irregolare sul territo-
rio nazionale, e due albanesi 
residenti a Milano. La lite, 
scattata per motivi futili, è ra-
pidamente degenerata e so-
no volati calci e pugni. Nel 
corso della zuffa è stata dan-
neggiata la vetrina di un eser-
cizio commerciale nelle vici-
nanze. I tre sono stati denun-
ciati a piede libero.

Il secondo caso ha visto 
protagonista un giovane so-
malo di ventotto anni, ferma-
to a Savona dai militari del 
Radiomobile mentre si trova-
va nel mezzo di una via del 
centro cittadino e tentava di 
fermare le auto in transito 
senza alcun motivo apparen-

te. Quando i carabinieri so-
no intervenuti per riportare 
la situazione alla normalità, 
l'uomo ha opposto resisten-
za. Per lui sono scattate le de-
nunce del caso. Il terzo episo-
dio — il più articolato — ha 
animato la nottata tra saba-
to e domenica in viale Dante 
Alighieri, a Savona. Una ris-
sa ha coinvolto due cittadini 
ecuadoriani e altri soggetti 
la cui identità è ancora in cor-
so di accertamento. Sono in-
tervenuti i militari, che han-
no identificato i due ecuado-
riani e li hanno denunciati 
per  danneggiamento,  resi-
stenza a pubblico ufficiale e 
rissa. Le indagini proseguo-
no per risalire agli altri parte-
cipanti alla zuffa. —
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La Breast Unit dell’ospedale 
San Paolo di Savona è per 
l’ennesimo anno ai massimi 
livelli  di  qualità  percepiti  
dalle pazienti. È il risultato 
emerso dalla Survey 2025, 
l’indagine che, come avvie-
ne da nove anni, si basa su 
questionari redatti dalle per-
sone assistite e va a valutare 
tutto il percorso senologico 
dalla fase diagnostica (radio-
logica edanatomo-patologi-
ca) a quelle di accoglienza 
(prima visita e pre-ricovero) 
e chirurgica fino all'assisten-
zapsico-oncologica. Non sol-
tanto tutte le fasi del percor-
so sanitario hanno ottenuto 
un punteggio medio superio-
re a 5 su 6 ma, come testimo-
niato dai 275 questionari,  
hanno restituito una media 
complessiva pari a 9,1 punti 
su una scala di 10. Un dato 
che si va ad aggiungere al 
93%  della  soddisfazione  
espressa dalle pazienti an-
che per quanto concerne la 
qualità dell'assistenza e la 
professionalità del persona-
le medico ed infermieristico 
oltre a fattori quali qualità 
degli spazi, pulizia, tranquil-
lità e comfort. «I dati emersi 
dalla survey 2025 attestano 
la qualità e lacostante dedi-
zione con cui l’insieme delle 

professioniste e dei profes-
sionisti della Breast Unit ac-
compagna le pazienti in cia-
scuna fase del percorso di cu-
ra — commenta Marco Be-
nasso, direttore del diparti-
mento Oncologico e  della  
struttura complessa di Onco-
logia oltre che coordinatore 
della Breast Unit ASL2 Ligu-
ria — La valutazione espres-
sa direttamente da chi ha vis-
suto l’esperienza assistenzia-
le costituisce il riscontro di 
maggiore valore rispetto al 
lavoro quotidiano delle no-
stre  équipe.  Un ringrazia-
mento specifico va rivolto al-
le  dottoresse  Alessandra  
Amore, Liala Trespi ed Ange-
la Frumento che da anni cu-
rano con continuità la realiz-
zazione e la gestione della 
survey». «La Breast Unit rap-
presenta una delle eccellen-
ze di Asl2», sottolinea il coor-
dinatore Monica Cirone. —
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Un momento del salvataggio al largo di Malta

savona. salvati dalla ocean viking al largo di malta: dieci sono minori non accompagnati

Migranti, altra nave in arrivo
A bordo ci sono 68 persone
Viaggiavano su una barchetta in vetroresina stipata all’inverosimile

Tanti interventi dei carabinieri

fermato un uomo che si lanciava sulle auto

A Savona e Albenga
tre denunciati
per risse e violenze

Una delle attività svolte dai ragazzi durante i corsi a scuola

La sfilata per le vie del centro cittadino
di 450 alunni delle scuole dell’obbligo

Domani a Savona
baby soccorritori
della Croce bianca
in piazza Sisto

L’EVENTO

Gli sguardi dei 
bambini durante
il progetto 
raccontavano la 
voglia di conoscere

“

Gli “angeli” della Breast Unit

Savona. il comunicato dell’azienda sanitaria

Asl: “La Breast Unit
ai vertici di qualità
per la cura del seno” 
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